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UN PROBLEMA DI MOLTI COMUNI 


Le Cascine 


nel Pasco 


di GIANNI OBERTO 


Itra volta, su queste colonne, rilevai, non senza stupo- 
re di molti, che non pochi Comuni montani ignorano 
l'esatta linea di confine dei propri boschi, e persino lo stato 
effettivo della loro consistenza, per modo che si verificano 
delle non infrequenti usurpazioni, anche gravi, da parte di 


IS 


privati, mentre spesso non si è 


in grado di calcolare e valu- 


tare esattamente e preventivamente le possibilità di tagli, 


il cui importo economico, di 
bile di fini dei programmi 
di azione da svolgere, nè 
per. l'impostazione dei  bi- 
lanci. Sono. ricchezze im- 
mense non utilizzate, o non 
convenientemente utilizzate. 
Si pensi che oltre il 90% 
delle proprietà boschive, in 
Italia, sono dei Comuni. On- 
de saggezza di buon ammi- 
nistratore è quella che in- 
duce i Comuni a redigere i 
piani economici delle pro- 
prietà  silvo-pastorali ed i 
progetti di tagli di boschi. 

Ma un altro grave incon- 
veniente, pure assai larga- 
mente diffuso, è in atto, con 
scapito peri bilanci comu- 
nali e per la stessa consi- 
stenza patrimoniale dei Co- 
muni montani. 

Per un complesso di ra- 
gioni, — che non importa 
qui specificare, — moltissi- 
me cascine o baite di pro- 
prietà dei Comuni, in mon- 
tagna, sono andate degra- 
dandosi, rovinando, e ren- 
dendo impossibile il ricove- 
ro degli animali ed il ricetto 
dei pastori e dei mandriani. 

La cosa ha reso e rende 
praticamente impossibile la 
affittanza di molti beni pa- 
storali dei Comuni, o impo- 
ne l'accettazione di affitti 
assolutamente inadeguati al 
valore dei pascoli. Il danno 
che deriva è evidente, ed 
in alcuni casi ingente. | bi- 


lanci comunali non soppor- 
tano, — salvo non nume- 
rose eccezioni, —. l'onere 


delle gravose spese di riat- 
tazione e di ricostruzione 
delle cascine o baite. 

Gl'interventi . straordinari 
dello Stato, pur. cospicui 
percentualmente, sono insuf- 
ficienti in relazione alle pos- 
sibilità comunali per lo più 
molto modeste, (anche là 
dove un’oculata amministra 
zione del patrimonio boschi- 
vo potrebbe sopperire alle 
esigenze, con entrate ap- 
prezzabili, ed a volte cospi- 
cue); di modo che un altro 
motivo si aggiunge ai mo- 
tivi che rendono penosa la 
vita e lo sviluppo economi- 
co in montagna. 

Nonostante infatti il sus- 
sidio Statale, nella notevole 
misura dell'80%, non sono 
molti i rifacimenti e ricostru- 
zioni di cascine di montagna 
di proprietà comunale. 

Una delle ragioni è an- 
che. quella del. relativamen- 
te alto costo di progettazio- 
ne delle opere. 

In proposito vorrei ripren- 
dere l'argomento già. pro- 
spettato da un. appassiona- 
to studioso e pratico della 
materia, il Dott. Salvi Rig- 


conseguenza, non è valuta- 


gio, e già oggetto di studio 


della nostra U.N.C.E.M., 
qualche anno addietro. 

Costruire in montagna co- 
ste. molto: le spese di ogni 
singolo progetto sono infat- 
ti in rapporto al valore fi- 
nanziario dell'opera. Que- 
ste spese incidono quindi in 
misura rilevante nel costo 
complessivo dell'opera. Si 
fanno perciò poche cascine, 
e qualcosa si fa così male 
da indurre il Corpo delle 
Foreste a rifiutare il collau- 
do. 

Viene suggerito un accor- 
gimento: unificare la pro- 
gettazione. ‘Le aree ‘in mon- 
tagna sono assai vaste, e 
ve ne sono molte di libere. 
Quando si scelgono località 
prossime all'acqua e lonta- 
ne dai pericoli di frane e 


li montani 


valanghe, è risolto il  pro- 
blema. 

Se è poco bella, — al- 
meno a parer mio —, la 


standardizzazione delle co- 
struzioni agglomerate in pia- 
nura, l'avere in montagna, 
a distanze sempre ragguar- 
devoli, costruzioni tutte del- 
lo stesso tipo, non è certo 
un male. 

Del resto anche ora le ca- 
scine di montagna sono 
pressochè eguali, identiche 
essendo le esigenze cui deb- 
bono servire. 

Se si bandisse un con- 
corso nazionale per la pro- 
gettazione di due o tre tipi 
standard (massimo, medio e 
minimo, in modo da corri- 
spondere alle. diverse  esi- 
genze. dell'ampiezza della 
zona pascoliva), si risolve- 
rebbe il gravoso problema 
del costo di ogni singola pro- 
gettazione. 

| criteri cui tali cascine 
debbono ispirarsi sono omo- 
genei, e una razionale strut- 
turazione renderebbe razio- 
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9,30: 
9,30: 
9,30: Cassa per il Mezzogiorno 


ATTIVITA’ DELL’U. N. C. E. M. 


COMMISSIONE TECNICO - LEGISLATIVA 


Nel corso del prossimo mese di Aprile, la Com- 
missione tesnico - legislativa dell'Uncem ha in pro- 
gramma le seguenti riunioni: 


: Finanze È 
Presidenti Commissioni 
Agricoltura 

Lavori Pubblici 
Industria e Artigianato 
Scuola - Assis. e Sanità 


Inoltre, ‘mercoledì 8 alle ore 10, si riunirà la Com- 
missione speciale dei Presidenti di Consorzio BIM. 
Tutte le riunioni si terranno in Roma presso la 


31 Marzo 1959 


1 
St 


CONSIGLIO NAZIONALE 


Il Consiglio Nazionale dell'Uncem, come già annun- 
ciato nel numero scorso, si riunirà in Roma il giorno 


9 aprile, presso la C.I.D.A.. 


L'o.d.g. è il seguente: 


1) Comunicazioni del Presidente; 
2) Relazione sul programma della commissione 


tecnico - legislativa; 


3) Bilancio preventivo 1959; 
4) Adesione all'U.N.C.E.M. e rappresentanza 
in Congresso dei Consigli di Valle; 


5) Varie eventuali. 


GIUNTA ESECUTIVA 


Per l'esame degli argomenti all'ordine del giorno 
del Consiglio Nazionale, la Giunta Esecutiva della 
Uncem si riunirà il giorno 8 aprile, nel pomeriggio 
presso la sede dell'Unione. 


PER UN TURISMO MONTANO 


L a istituzione del Ministe- © 


ro dello Sport e del Tu- 
rismo induce a sperare, an- 
che per la personalità prepo- 
sta alla preparazione e alla 
redazione del provvedimen- 
to legislativo necessario, che 
attività sportiva e turistica 
avranno nuovo impulso e 
nuovo incremento, 


Ci sembra utile, quindi, 


sottolineare alcuni aspetti 
del settore turistico finora 
meno evidenti e, perciò, più 
trascurati: intendiamo parla- 
re del turismo cosiddetto so- 


ciale e di quello di monta- 
gna. L'uno e l’altro hanno 
notevoli riflessi sociali, eco- 
nomici e politici perchè in- 
teressano direttamente le ca- 
tegorie meno abbienti e so- 
no, nello stesso tempo, fonte 
di lavoro, pretesto per rinno- 
vamento economico, mezzo 
efficace per nuovi rapporti e 


“relazioni umane. 


E’ stato detto che molti 
centri climatici e balneari 
fra i più rinomati e cono- 
sciuti in Italia ed all’estero 
respingono il turismo collet- 


tivo per evitare un costoso 
programma di adattamento 
e di trasformazione delle at- 
trezzature esistenti, destinate 
al turismo qualitativo; che, 
d’altra parte, agli effetti psi- 
cologici ed economici solo il 
turismo qualificato, attual- 
mente, ha consistenza e vali- 
dità; che, infine, i molti ten- 
tativi di accettare un com- 
promesso fra l’uno e l’altro 
sistema hanno dato risultati 
complessi e non certo inco- 
raggianti. 

Siamo d’accordo che è dif- 


DECISO DAL MINISTERO DELLE FINANZE: 


I SOVRACANONI NON SOGGETTI ALL’IGE 


none e. sui 


steria'e. 


A soluzione di apposito 
quesito posto, a suo tempo, 
da codesto Ministero Dire- 
zione Generale Acque — 
lo scrivente, con declarato- 
ria n. 215985 del 8-8-1955 
ebbe a dichiarare che i 
« sovracanoni » a favore di 
Comuni e Consorzi di Co- 
muni dei bacini imbriferi 
montani, imposti — con la 
legge 27-12-1953 n. 959 — 
a carico dei concessionari 
di « grandi derivazioni » di 
acqua, dovevano essere as- 
soggettati al’IGE nei modi 
normali; ciò nella conside- 
razione che i detti sovraca- 
noni, concorrendo con il ve- 
ro e proprio canone di u- 
tenza, a formare, in defini- 
tiva, l’effettivo costo della 
derivazione, non potessero, 
agli effetti dell’IGE, essere 
assoggettati ad un tratta- 
mento tributario diverso da 
quello previsto per il ca- 
none principale, 


Una delle questioni che avevano formato oggetto di 
discussioni nei vari Convegni promossi dall’U.N.C.E.M. tra 
i Comuni ed i Consorzi ricadenti nei Bacini Imbriferi Montani, 
era Quella dell’assoggettabilità all’Imposta Generale sull’En- 
trata delle somme introitate a titolo di sovracanoni idroelet- 
trici disposti dalla legge 959. 

Mentre in un primo momento il Ministero delle Finanze 
aveva ritenuto tali sovracamoni soggetti all'imposta, ora, con 
nota del 18 marzo 1959 diretta al Ministero dei Lavori Pub- 
blici, ne ha riconosciuta la esecuzione. 

Data l’importanza della decisione, che scaturisce da una 
profonda ed interessante indagine sulla natura del sovraca- 
rapporti tra Società 
| riteniamo necessario pubblicare integralmente la nota mini- 


concessionarie e Comuni, 


| 
| 


Poichè sul fondamento 
giuridico di tale decisione, 
sono stati, ora, sollevati 
dubbi e perplessità, questo 
Ministero, avendo ripreso di 
nuovo in esame la delicata 
questione, ritiene di dover 
modificare le precedenti 
conclusioni, in considerazio- 
ne e del carattere del tutto 
particolare della imposizio- 
ne stabilita dalla citata leg- 
ge n. 959 e della natura dei 
rapporti che a tale imposi- 
zione si ricollegano. 

Infatti, rilevato prelimi- 
narmente, in base all’esame 
della: legge 27-12-1953. n. 
959 nella sua lettera e nel 
suo spirito, che i sovracano- 
ni in questione sono stati 
istituiti esclusivamente per- 


chè le finalità della detta 
legge sviluppo dell’eco- 
nomia montana — possano 


in concreto raggiungersi e 
sono stati imposti solo a ca- 
rico di determinati conces- 


sionari con un criterio di- 
seriminativo che, appare 
evidente, prescinde da una 
valutazione economica del 
bene oggetto della conces- 
sione, discende da tali con- 
siderazioni che la imposizio- 
ne di cui trattasi, ha in ef- 
fetti, un carattere schietta- 
mente pubblicistico e che 
il pagamento dei sovraca- 
noni da parte di chi vi è 
per legge obbligato, assu- 
me, per il criterio discri- 
minativo di cui sopra per 
le modalità che disciplina- 
no tale imposizione, una 
configurazione diversa da 
quella del vero e proprio 
canone di utenza. 

A tale ultimo proposito 
va infatti osservato che es- 
sendo i detti sovracanoni 
devoluti, a termini della ci- 
tata legge n. 959, ai Comuni 
e Consorzi di Comuni pre- 
visti dalla legge stessa ed 
in concreto corrisposti, dai 
concessionari che vi sono 
obbligati, direttamente agli 
enti beneficiari, nessun rap- 
porto tra l'Ente titolare del 
bene oggetto della conces- 
sione (Demanio) ed il con- 
cessionario che tale bene 
utilizza, viene ad instaurar- 
si in ordine alla imposizio- 
ne in esame — non previ- 
sta e disciplinata dal con- 
tratto di concessione — né 
alcuna entrata viene, co- 
munque, conseguita . dai- 
l'Ente concedente per effet- 
to della imposizione mede- 


sima; per cui contrariamen- 
te a quanto in precedenza 
sostenuto dalla scrivente, 
deve riconoscersi che mal 
si configura, nel pagamento 
dei detti sovracanoni, una 
imposizione a titolo di cor- 
rispettivo o canone di uten- 
za o comunque di -contro- 
prestazione, diretta o indi- 
retta, come tale imponibile 
agli effetti dell’IGE. 

Escluso, per quanto sopra 
rilevato, l'insorgere di un 
qualsiasi atto economico im- 
ponibile all’IGE tra Ente 
concedente ed Ente conces- 
sionario rimane da prendere 
in esame l’altro rapporto che 
potrebbe assumere rilevan- 
za per la legge sull’IGE, e 
precisamente quello inter- 
corrente tra chi effettua il 
pagamento dei sovracanoni 
in questione ed il beneficia- 
rio, che di fatto introita le 
somme a tale titolo pagate. 

Ed invero ritiene la seri- 
vente, che anche sotto tale 
profilo, appare inesatta, nel- 
la fattispecie, la configura- 
zione di un atto economico 
imponibile secondo i prin- 
cipi generali della legge or- 
ganica sull’IGE. 

Devesi infatti riconosce- 
re — con riguardo anche 
alla circostanza che diretta- 
mente tra concessionario e 
Comuni e Consorzio di Co- 
muni beneficiari, nessuna 
contrattazione, pattuizione 0 
regolamentazione in genere, 
intercorre in ordine alla im- 


posizione di cui trattasi (na- 
scendo l’obbligo del paga- 
mento ed il diritto a conse- 
guire l’entrata relativa, da 
una espressa norma di leg- 
ge) che nella fattispecie il 
pagamento delle somme da 
parte dei concessionari, agli 
aventi diritto e le entrate da 
questi ultimi realizzate, non 
sono in relazione né ad un 
rapporto di prestazioni, di- 
rette od indirette, immedia- 
te o differite, rese dai per- 
cipienti ai concessionari, né 
ad alcun rapporto di ces- 
sione o godimento o di di- 
ritti di pertinenza dei detti 
Comuni o Consorzi di Co- 
muni, che di fatto, sono del 
tutto estranei al bene godu- 
to dai concessionari. 

Ciò stante, dovendosi ri- 
conoscere che alla base di 
tutta la costruzione dei so- 
vracanoni in questione vi è 
solo ed esclusivamente il fi- 
ne pubblico dello sviluppo 
dell’ economia montana — 
che lo Stato ha inteso con- 
seguire, fra l’altro, median- 
te una imposizione obbliga- 
toria e del tutto particolare 
a carico di determinati ope- 
ratori economici svolgenti la 
propria attività nel perime- 
tro dei bacini imbriferi 
montani, il pagamento e la 
riscossione dei sovracanoni 
in questione non dànno luo- 
go ad atti economici impo- 
nibili, ai sensi e per gli et- 
fetti della legge 16 giugno 
1940, n. 762. 


ficile per molte località, ar- 
ricchite, per tradizione, dal- 
le correnti del traffico turi- 
stico elegante, danaroso e 
mondano, convincersi che i 
tempi stanno mutando e che 
il turismo si rinvigorisce di 
nuove iniziative e di nuove 
« masse » di protagonisti ma 
il fenomeno è attuale e fisi- 


—camente-vivo-dinamico,-1ea: . 


le per cui bisogna trovargli 
comunque una base di coor- 
dinamento e di sapiente rea- 
lizzazione. 

Finora si è definito turi- 
smo sociale quello che ha 
portato, con treni speciali e 
con navi appositamente no- 
leggiate, comitive di operai 
e d’impiegati in giro per il 
mondo; o quello che ha con- 
sigliato gruppi aziendali, 
globe-trotters, motociclisti e 
cicloturisti a sostare nei 
Campeggi o nelle tendopoli, 
che sono sorti, come i fun- 
ghi in maggio, un po’ dap- 
pertutto per l’intraprenden- 
za di enti privati e organiz- 
zazioni turistiche. Per noi i- 
taliani, il diritto della liber- 
tà più ampia consiste soprat- 
tutto nel poter fare da soli, 
senza vincoli e senza costri- 
zioni, senza altre presenze e 
volontà, quello che, insieme, 
faremo altrettanto bene e li- 
beramente, risparmiando e- 
nergie e riserve; ma a ciò 
siamo anche indotti dalla in- 
sufficienza di certi servizi 
(come quello della ricreazio- 
ne, a esempio) e dalla caren- 
za di una adeguata assisten- 


za, che ci convince a sceglie- 
re anziché lo sforzo isolato 
quello congiunto, che, senza 
vincolarci a manifestazioni 
« dirette », ci fornisce tutta- 
via la possibilità di godere 
di benefici e di facilitazioni 
collettivi. Se e quando si av- 
verano tali circostanze (co- 
me appunto in seno alle A- 
ziende, agli uffici, ecc.) il 
principio viene accettato ed 
accolto con aperta soddisfa- 
zione. 

L’impossibilità di genera- 
lizzare e di allargare le ini- 
ziative a carattere sociale è 
data, nel campo turistico, 
dalla insufficienza e dalla 
precarietà degli impianti al- 
berghieri ed ospitalieri nelle 
grandi e nelle piccole città, 
negli importanti e negli sco- 
nosciuti centri turistici. Ecco 
dove i due problemi (turi- 
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Per un Turismo Montano 


smo sociale e turismo di 
montagna) si identificano e 
si raccordano proponendo u- 
na soluzione comune per lo 
interesse generale. 


Occorre da un lato che gli 
organi ufficiali studino ed at- 
tuino un piano organico e 
disciplinato onde consentire 
a tutti i cittadini di dedicar- 
si, almeno una volta all’an- 


no, al turismo, o che stimo- 
lino ed aiutino in tal senso 
l'iniziativa privata inibendo- 
le beninteso la corsa all’im- 
provvisazione e alla specula- 
zione; dall’altro che i comu- 
ni di montagna, quasi sem- 
pre ubicati in posizioni fa- 


Il Senatore 


Umberto 


Tupini 


Presidente 
dell’ANCI 
nuovo 


Ministro 


Una Commissione 


per la difesa utenti 


Il Comitato Esecutivo 
del Consorzio Comuni del 
Bacino. Imbrifero Montano 
del Ticino della Provincia 
di Varese, nel corso di due 
riunioni, svoltesi sotto la 
Presidenza del Presidente 
Assessore Provinciale Piaz- 
zoni, ha esaminato le deli- 
berazioni adottate 
Assemblea. Generale del 
Consorzio il 28 febbraio, 
dando attuazione ad alcuni 
nella stessa 


nella 


voti espressi 


po della piccola industria 
e dell’artigianato, da Vano- 
ni; La Commissione per la 
scuola dal prof. Parini con 
la collaborazione dei rap- 
presentanti degli insegnan- 
ti in seno ai Consigli di 
Valle e la Commissione 
per l’agricoltura dal Cav. 
Campagnoli con la parte- 
cipazione dei vetrinari con- 
dotti designati dalla cate- 
goria nei Consigli di Valle. 

Le Commissioni sararmo 


ATTI VERA: 
DELLA COMMISSIONE 
TECNICO-LEGISLATIVA? 


FINANZE 


Durante il decorso mese di marzo la Commissio- 
ne Tecnico-Legîislativa ha tenuto diverse riunioni nelle 
sue singole sezioni. Oltre alla sezione per l’Agricol- 
tura e la Zootecnia, che ha tenuto la prima seduta 
il 5 marzo, come già comunicato nel numero prece- 
dente del nostro giornale, il 12 marzo ha tenuto la 
prima riunione la sezione Finanze, presieduta dal 


Dr. Olimpio Secondo. 

Durante i lavori la Sottocommissione ha iniziato 
l'esame del progetto governativo di legge recante 
norme per contribuire alla sistemazione dei bilanci 
comunali e provinciali e modificazioni a talune di- 


sposizioni in materia di tributi locali. 


vorevoli ed ideali per ospi- delTurismo Assemblea dai rappresen- insediate nelle prossime Sono stati discussi i primi articoli del progetfa 
tare i turisti italiani e stra- tanti dei 48 Comuni con- settimane. di legge per cui la Commissione ha proposto alcune 
nieri, affrontino il problema sorziati. Il Comitato Esecutivo modificazioni tenendo presenti le particolari necessi- 
delle attrezzature in modo e dello i cea Biecutivo tà dei comuni montani. 

unitario e razionale; E° evi- È onda seduta della sezione Finanze verrà 
dente che fra Commissaria- ha preso atto dello avve- PI gara ; à Vl i 
to per il Turismo, E.N.L.T Sport ta riuni del Comit È tenuta il 2 aprile ‘59 e continuerà l'esame delle leggi 
EA VAIO: CENA nuta riunione de ci a: Agricoltura sulla Finanza Locale. 

ed Amministrazioni comuna- to coordinatore tra gli En- 


li debba intervenire uno 
scambio di idee su un pro- 
gramma comune, che può 


la sottragga al duro lavoro 
tradizionale scarsamente re- 


montagna e l’integrazione 
della sua economia; e la 


ti interessati al B.I.M. Ti- 
cino e. dell’azione che si è 
iniziata verso le Aziende 


e MEC 


CACCIA PESCA E TURISMO 


Il 18 marzo, alle ore 9, ha tenuto la prima riu- 


“ii finanziamenti anche munerativo e che le consen- montagna potrebbe accele- I di Ha ripreso la propria at- nione la sezione per il Turismo, Caccia e Pesca, pre- 
sg RISALIRE la Cassa per {a soprattutto l'emigrazione rare i tempi di formazione roelettriche per i Sani tività il Comitato per il sieduta dal suo Presidente Avv. G. Rinaldi. Dopo lo 
il Mezzogiorno, le Casse di garantita e redditizia. Il con- del turismo di massa cui oc- pero dei sovracanoni ar- Mercato Comune Europeo, insediamento, i Membri della Commissione hanno af- 


Risparmio e, in genere, gli 
istituti bancari; ma è altret- 
tanto evidente che forse sol- 
tanto il Ministero dello Sport 
e del Turismo potrà render- 
si effettivamente promotore 
di una intesa che, oltre agli 
enti suddetti, abbracci an- 
che imprese ed aziende pri- 
vate. 

L’ economia montana ri- 
chiede una revisione energi- 
ca, che alcuni scorgono nella 
trasformazione delle colture 
e nello sfruttamento di rico- 
struite risorse pastorizie e 


boschive; ma la gente della 


temperamento di codeste 
tendenze, inattuabile senza 
impegno reciproco, può ri- 
siedere, secondo noi, nella 
affermazione di una indu- 
stria turistica di montagna 
che impieghi — oltre alle ri- 
sorse naturali sempre splen- 
dide ed attraenti — le ca- 
pacità peculiari e svariate 
delle popolazioni montane 
che si esprimono in artigia- 
nato caratteristico, in agri- 
coltura specializzata, nel 
senso spiccato ed istintivo 
dell’ospitalità e del folclore. 
L’industria, turistica potreb- 
be costituire l’elemento ba- 


corre ospitalità economica 
ed onesta. 

L’assunzione, ora, da parte 
del Sen. Tupini, del nuovo 
Ministero del Turismo e del- 
lo Sport ci conforta per una 
azione veramente efficace 
proprio in montagna giacchè 
dei nostri problemi, e anche 
di quelli turistici, il Sen. Tu- 
pini ebbe diretta dimostra- 
zione d’interessamento allor- 
chè presenziò al nostro ulti- 
mo Congresso, la mozione 
conclusiva, del quale appun- 
to al turismo si richiama co- 
me una delle fonti vitali per 
la rinascita dell’ economia 


retrati, nonchè delle prese 
di contatto avute dallo 
stesso Presidente con alcu- 
ne aziende inadempienti. 

Su proposta del Presi- 
dente, in attuazione del vo- 
to della Assemblea é stata 


costituita la Commissione,., 
pet la difesa degli utenti. i 


Tale Commissione in ba-| 
se all’art. 8 dello Statuto ! 
che assegna al Consorzio la 
difesa e la rappresentanza 
dei Comuni;e di gruppi di 
privati in tutte le vertenze 


istituito presso il Ministero 
dell’Agricoltura, che dal lu- 
glio scorso non si era più 
riunito. Nel corso di una 
riunione, presieduta dal di- 
rettore generale della Tutela 
economica dei prodotti a- 
Albertario, e 


con la partecipazione dei 


gricoli, prof. 
rappresentanti delle catego- 
rie interessate, é stata di- 
scussa la posizione dell’agri- 
riguardi del 
ME.C. alla luce degli ulti- 


coltura. nei 


frontato i problemi del turismo nelle zone montane 
e le sue conseguenze sull'economia delle stesse. 

In merito alla creazione del nuovo Ministero per 
il turismo si è deciso di avanzare concrete proposte 
in merito alla organizzazione generale del turismo 
nelle zone montane e della sua organizzazione peri- 
ferica, con speciale riferimento ai nuovi enti montani 
di recente creazione, (Consigli di Valle e Consorzi | 
BIM). La riunione è stata fissata al 9 aprile e scen- 
derà all’approfondimento del problema con due brevi 
relazioni da parte dell'Avv. Rinaldi e dell'Avv. Bot- 
tiglieri. 


LAVORI PUBBLICI 


Ancora in data 18 marzo ha avuto luogo la prima | 
riunione della sezione Lavori Pubblici detta Commis: 


montagna aspira a una qua- i mio : Tecni si id dati Dai 
tav: È : ; ora Il aL o ira ; sione Tecnica, sotto la presidenza del Dr. Giuseppe 
lificazione professionale, che  silare per la rinascita della mo originate da impianti elet- nà Pica (ad alli pinsarzià vit dro, AI 

trici, sarà presieduta dallo | parziale applicazione delle Presidente dell'Unione e presidente della Commissio- 


Alla Camera 

< Colitto ed altri;  « Proroga 
del termine di entrata in vi- 
gore delle norme concernenti 
la disciplina della circolazione 
stradale, approvate con decre- 
to del Presidente della Repub- 
blica 27 ottobre 1958, n. 956 » 
(579); 21 novembre 1958. 


<> Ministro delle finanze: « Isti- 
tuzione di una imposta sulle 
aree fabbricabili e modifica 
zioni al testo unico per la fi- 
nanza locale approvato con re- 
gio decreto 14 settembre 19831, 
n. 1173»; 25 novembre 1958. 


< Giolitti ed altri:  « Proroga 
dei termini relativi all’applica- 
zione delle norme per la di- 
sciplina della circolazione stra- 
dale contenute negli articoli 25, 
32 e 33 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 27 ot- 
tobre 1958, n. 956» (593); 26 
novembre 1958. 


<% Cavaliere: « Assistenza sa- 
nitaria ai pensionati ex dipen- 
denti degli enti locali » (650); 
2 dicembre 1958. 


<> Ministro dei lavori pubbli- 
ci: « Delega al Governo per la 
costituzione di enti per la co- 
struzione e gestione di ecque- 
dotti »; 2 dicembre 1958. 


LEGGI E 


DECRETI 


< Macrelli ed altri: « Proroga 
del termine di entrata in vi- 
gore delle norme concernenti 
la disciplina della circolazione 
stradale, approvate con decreto 
del Presidente della Repubblica 
27 ottobre 1958, n. 956 » (667); 


5 dicembre 1958. 


<> Silvestri ed « Fran- 
chigia postale ai comuni » (699); 
12 dicembre 1958. 

<% Terragni ed altri: « Obbli- 
gatorietà degli smussi stradali 


altri: 


a carico dei comuni onde ac- 
crescere la visibilità al traffico » 
(732); 


% Armaroli ed altri: « Inden- 
nità di carica agli amministra- 
tori comunali e provinciali » 


(733); 18 dicembre 1958. 


<> Romualdi ed altri: « Revi- 
sione delle ‘aliquote progressive 
di diritto erariale e dell’impo- 
sta generale sull’entrata per gli 
spettacoli cinematografici» (783;) 
21 gennaio 1959. 


< Ferioli e Trombetta: « Nuo- 
ve norme in materia di mer- 
cati e fiere comunali» (798); 


23 gennaio 1959. 


% Gagliardi: « Proroga dei ter- 
mini dell'esodo volontario nei 
confronti dei dipendenti degli 
enti locali » (846); 24 febbraio 
1959. l 

% «Modificazioni dell’articolo 
20 della legge 25 luglio 1952, 
n. 991, riguardante provvedi- 
in favore dei territori 
(858); 24 febbraio 


menti 
montani » 
1959. 


<%> Badaloni Maria. ed altri: 
« Ammissione delle donne allo 
ufficio di segretario comunale 
e provinciale e agli uffici di- 
pendenti dalle istituzioni pub- 
bliche di assistenza e beneficien- 
za » (855); 24 febbraio 1959. 
Al Senato 

< Senatore Ronza ad altri: 


« Istituzione delle Centrali del 
latte » (288); 29 novembre 1958. 


<> Ministero 
del commercio: 


dell’industria e 
«Norme sul 

commercio all'ingrosso dei pro- 

dotti ortofrutticoli, delle carni 

e dei prodotti ittici» (318); 17 

dicembre 1958: 

<% Corbellini; « Disciplina igie- 


nica della produzione, salubriz- 


zazione e commercio del latte 
di mucca e di altre specie ani- 
mali destinato al consumo di- 
retto » (365). 22 gennaio 1959. 


Ss. I. Lo Vi. Ao. Mi. 


Società Incremento Lavori Valorizzazione Agro Montani 


S.r.l. 


Redazione di piani economici di proprietà silvo pastorali, di 
progetti di taglio e stime forestali, di piani generali di bonifica 
montana per conto di Comuni, Consorzi, altri Enti e privati. 


Sconti ai 


Comuni 


ed Enti associati 


all’U. N. C. E. M. 


ROMA - Viale delle Medaglie d’Oro, 169 - Telef. 342.905 


(Sede provvisoria) 


stesso Presidente del Con- 
sorzio e . composta dai 
Membri del Comitato Ese- 
cutivo e di altri 4 Consi- 
glieri scelti tra i Membri 
della Assemblea Consorzia- 
le. Altra Commissione é sta- 
ta costituita per il coordina- 
mento dei piani regolatori 
di zona e regolamenti edilizi. 
Sarà presieduta dal vice 
Presidente del Consorzio 
avv. Bombaglio con la col- 
laborazione dell’ing. Papa 
dell’Esecutivo e dei Presi- 
denti dei 4 Consigli di Val- 
le. 

Il Comitato Esecutivo 
ha pure nominato la Com- 
missione consuntive per la 
realizzazione del program- 
ma approvato dalla Assem- 
blea. La commissione. per 
il turismo sarà presieduta 
dal per. Ind. Cassina; la 
Commissione per lo svilup- 


i 


norme del Trattato di Roma 


da parte di alcuni Paesi. 
} 
na sg 


ha poi approvato l’eroga- 
zione del primo gruppo di 
contributi per il concorso 


‘indetto dal B.I.M. per la 


sistemazione delle case ru- 
Sono stati approvati 
contributi per 4.200.000 
erogati a 61 famiglie di 
coltivatori diretti, proprie- 
tarie di case ubicate in 25 


rali. 


Comuni del Consorzio. I 


contributi saranno erogati 
a fine lavori ed i lavori 
stessi dovranno essere ese- 
guiti entro il 31 agosto. 

Il secondo gruppo di 
contributi, per  l’importo 
di circa 4 milioni, sarà de- 
liberato nella prossima se- 
duta dell’Esecutivo. 


PER IL CENTRO ITALIA 


Nuova mezzadria 


Proseguono in questi giorni — riferisce « ARI-Agricola » 


— le trattative per la stipulazione del nuovo capitolato di 
mezzadria, avviate dal novembre scorso tra la Confederazio- 
ne dell'Agricoltura e quella dei ‘Coltivatori Diretti da una 
parte e la CISL e la UIL dall’altra; queste trattative sono 
particolarmente importanti per la montagna appenninica che, 
più di ogni altra, ha sofferto per l’eccessivo spopolamento 

A quanto risulta all’« ARI-Agricola » fino ad ora sono 
stati concordati sette articoli, fra i quali acquistano parti- 
colare interesse quelli relativi alla abolizione delle presta- 
zioni gratuite, già prevista dalla tregua mezzadrile, all’alle- 
vamento di animali di bassa corte, permesso ai mezzadri 
nei limiti delle necessità familiari senza corresponsione di 
compensi al concedente, e le norme sugli investimenti, resi 
obbligatori per i concedenti nella misura del 4% della pro- 


duzione lorda vendibile. 


ne Speciali Dirigenti B.I.M. 

Particolare attenzione il Presidente ha dedi- 
cato al problema dei Bacini Imbriferi Montani, sotto- 
lineando la necessità della immediata presentazione 
della proposta di legge interpretativa della legge 27 
dicembre 1953: n. 959 assicurando il pieno adempi- 
mento della disposizione relativa al versamento dei 
sovracanoni, e lo studio di una organica legge per 
coordinare con il T.U. del 1933 le successive leggi 
959 e 1377. 

La commissione ha poi esaminato ed approvato 
lo schema di proposta di legge per l’interpretazione 
della legge 27 dicembre 1953 n. 959 ed ha aggior- 
nato i propri lavori al 15 aprile. In tale seduta ver- 
rà anche discussa l'attuazione della legge sulla via- 
bilità minore. 


AGRICOLTURA E ZOOTECNIA 


Il giorno 20 ha tenuto la sua seconda riunione | 
la sezione per l'Agricoltura e Zootecnia sotto la pre- 
sidenza dell'Avvocato Belfiore e presente l'Avv. Bo- 
sisio, presidente della Commissione Tecnico Legisla- 
tiva. Sono stati iniziati l'esame e la discussione dello 
statuto-tipo predisposto dal Ministero Agricoltura e 
Foreste — Direzione Generale della Bonifica e Co- 
lonizzazione —, per i consorzi di Bonifica. 

La Sottocommissione si propone di apportare a 
detto Statuto le modifiche e le innovazioni necessarie 
per farne lo statuto-tipo per i Consorzi di Bonifica 
Montana, nonchè di preparare un secondo schema 
di statuto per quei Consorzi di B.I.M. che vengono as- 
sunti da Enti montani consorziali, quali Consigli di 
Valle e Consorzi B.I.M.. Durante la riunione sono 
stati discussi e modificati i primi 9 articoli del testo 
in esame. | lavori sono stati quindi aggiornati alla 
prossima seduta fissata al 10 aprile. 


ARTIGIANATO E INDUSTRIA 


Durante il mese di marzo si è pure riunita la 
sezione Artigianato e Industria della C.T.L., sotto la 
presidenza del Geom. Tonino Piazzi, e presente lo 
Avv. Bosisio, Presidente della Commissione. Si sono 


esaminate le disposizioni portate dall'art. 8 della 
Legge 29 Luglio 1957 N. 635, dirette a favorire il 
sorgere di nuove imprese artigiane e di nuove pic- 
cole industrie nelle località economicamente depresse 
dell'Italia centro - settentrionale e nei territori classi- 


ficati montani a sensi di Legge 25-7-52 N. 991. La | 
Commissione ha pure fermato la propria attenzione 
sull’articolo 2 della Legge 991 per quanto concerne 
la concessione dei mutui, la garanzia e l'artigianato. 
L'esame continuerà alla prossima seduta, fissata il 
giovedì 16 aprile. 
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IL VETERINARIO AMMONISCE 


La sanità delle bestie 


a base del risanamento e 
Loa miglioramento della 
economia montana oggi 
più che mai, è costituita 
dall'effettivo reddito che 
può e deve dare l’alleva- 
mento bovino, la cui enti- 
tà dipende dalla elevata fe- 
condità delle bovine che 
devono fornire il materiale 
di rimpiazzo. 

Occorre quindi per que- 
sto lottare . contro la mor- 
talità neonatale, la sterili- 
tà e le cause di aborto. 

Personalmente non ab- 
biamo dati probativi sulla 
esatta percentuale di sog- 
getti che cadono vittime 
di infezioni delle vie ge- 
nitali, ma l’esperienza ci di- 
mostra che gli interventi 
richiesti al veterinario sono 
molto numerosi e si aggi- 
rano su oltre il 80% del 
capitale bovino. 

E’ da tener presente che 
per un’altra percentuale 
notevole non è richiesta la 
opera del veterinario a se- 
guito di autoguarigione o 
perchè molti capi sono eli- 
minati con il macello, non 
essendo più redditizi. 

L’intero patrimonio z00- 
tecnico bovino della zona 
di nostra giurisdizione, 
comprensiva di ben quat- 
tro comuni con oltre 6000 
abitanti, la maggior parte 
agricoltori, ammonta a so- 
li 1200 capi. 

Nel corso della scorsa an- 
nata furono da noi curate 
moltissime bovine affette 
da catarrale, purulenta e 
‘con ritorni in calore a pe- 
riodi non regolari, e ben ol- 
tre . sessanta soggetti con 
piometra. 

Sono ben visibili i danni 
derivati,, che calcolati dal- 
le 50.000 alle 100.000. lire 
a capo ammontano a sva- 
riati milioni di lire. 

Tre le cause di queste 
infezioni assumpno gran- 
dissima importanza la TRI- 


« Il dott. Stefano Massimino, veterinario condotto in 
una caratteristica vallata delle Alpi Occidentali, tratteggia, 
con una dura ma reale prosa tecnica uno dei più gravi 
ed importanti problemi dell'allevamento bovino sulle Alpi. 


E° ben vero che il complesso di malattie che colpisce 
il patrimonio bovino alpino è uno dei maggiori e più voraci 
consumatori del già misurato reddito dei nostri montanari. 


Una non chiara politica zootecnica aggrava ancor di 
più questa situazione. 


Se da un lato i montanari si sono resi conto alla luce 
di un'impostazione economica europea che il loro destino 
nell’agricoltura è legato alle colture foraggere e al patri- 
monio zootecnico, non altrettanta chiarezza d’idee si ri- 


scontra negli ambienti tecnici governativi. 


Con l'applicazione della legge della montagna non vi 
è stata preoccupazione alcuna di esaminare la reale situa- 
zione del patrimonio zootecnico, ma si elargiscono ad 
esempio i contributi del 35% ai montanari piemontesi per 
l'acquisto di soggetti di razza « bruno alpina» che quasi 
sconosciuta in vaste zorie del Piemonte dovrebbe entrare 
improvvisamente nell’« habitat » ideale della razza « pie- 


montese ». 


Non esistono riproduttori della razza bruno alpina, i 
soggetti importati sono sottoposti ad un rapido imbastar- 


dimento e a tutte le malattie che già colpiscono il patri- ‘ 


monio esistente. 


E’ questo un grave problema che vi è da augurarsi 
possa trovare ampia possibilità di dibattito». 


G.R.B. 


COMONIASI e la BRU- 


CELLOSI. 


Nelle vallate alpine, al- 
ludo in particolar modo a 
quelle del Cuneese, sia 
per esperienza nostra che 
dei colleghi delle varie zo- 
ne, queste due infezioni so- 
no quelle che un bel gior- 
no daranno il colpo di 
grazia agli ultimi monta- 
nari rimasti fino all’estremo 
fedeli alla loro terra. 


Costì gli allevamenti so- 
no circonscritti alla. picco- 
lissima proprietà, da uno 
a quattro capi, e la rimon- 


ta delle stalle avviene con 


l’acquisto di vacche dal 
commercio. 

E° senz’altro accertato 
che la tricomoniasi viene 
unicamente trasmessa col 


contatto genitale di sog- 
getti infetti, il che avviene 
specie in quelle zone ove 
si usa essenzialmente della 
monta pubblica, e dove e- 
siste un’intenso scambio di 
bestiame. 

Le ricerche sperimentali 
e le acquisizioni scientifi- 
che di questi ultimi anni 
dimostrano che è possibile 
eliminare radicalmente la 
tricomoniasi. dagli ‘alleva- 
menti, a patto però di met- 
tere bene a punto il pro- 
blema della diagnosi. 


L’art. 140 del vigente 
Regolamento di Polizia Ve- 
terinaria prescrive le inda- 
gini diagnostiche obbliga- 
torie nei tori destinati alla 
monta pubblica ed alla 
fecondazione artificiale, ol- 
tre che nei casi sospetti allo 


GUIDE ALPINE 


di venire a tu per tu con la roccia di qualche 
guglia del Gigante. Non hanno poi, comunque, 


atto della prima approva- 
zione ed in seguito una 
volta all'anno per quelli a- 
dibiti alla monta pubblica. 
Questo sta bene, ma ben 
si può capire che un toro 
all'atto della prima appro- 
vazione, trattandosi quasi 
sempre di un.animale ver- 
gine, senz’altro è da rite- 
nersi non affetto, e che non 
appena sia venuto a con- 
tatto con una femmina in- 
fetta, il che potrebbe evve- 
nire al primo; salto, rima- 
ne infetto per. sempre, es- 
sendo per ora il toro prati- 
camente impossibile a cu- 
rarsi, specie irì condotta. 
In seguito per le succes- 
sive approvazioni, il che dif- 
ficilmente avviene, perchè 
il proprietario ottenuta una 
buona crescita si disfà del 
torello sostituendolo con 
un altro giovane, la diagno- 
si necessarie per scoprire 
l'agente patogeno sono pres- 
socchè impossibili ad at- 
tuarsi dato l’ambiente in 
cui trovasi ad operare il 
veterinario condotto di 
montagna; non esistono 
mezzi idonei di conteni- 
mento ed il. proprietario 
medesimo presta malvolen- 
tieri il suo aiuto, sapendo 
che nel caso che il suo ani- 
male fosse trovato infetto, 
verrebbe eliminato dalla 
monta, ed egli verrebbe le- 
so nei suoi stessi interessi. 


Non intendo poi parlare 
del caso di eliminazione di 
tori infetti. Si verifichereb- 
be un’agitazione generale 
poichè il proprietario pen- 
sa che il veterinario l’abbia 
a male con lui, essendo im- 
possibile che l’animale sia 
«ammalato » perchè man- 
gia, beve e fa il suo lavoro. 

Oggi più che mai, accan- 
to ad:una conoscenza ‘pre- 
cisa della genesi della tri- 
comoniasi esiste la possi- 
bilità di un vasto e me- 
todico ricorso alla feconda- 
zione artificiale, metodo so- 
vrano nella lotta contro le 
malattie da accoppiamen- 
to. 

Oggi ancora molti monta- 
nari, troppo legati alle tra- 
dizioni empiriche dei tem- 
pi passati, sono restii a tali 
interventi. 


Superficie a grano 


In riferimento ad un questionario inviato dalla Di- 
rezione Generale della produzione agricola del Mini- 
stero dell'Agricoltura, gli Ispettorati Agrari hanno 
confermato la tendenza al regresso della coltura 


In complesso viene stimato che la superficie a 
grano si sia ridotta tra l'annata agraria 1957-58 e il 
1958-59 di circa 250 mila ettari, pari al 5,16% dei 
quali 32 mila ettari circa si riferiscono al grano duro, 
con una riduzione del 2,8%, e 217 mila al grano te- 
nero con una riduzione del 6,2%. 


Tale riduzione di superficie non porta automati- 
camente ad una analoga contrazione della produzione 
in eguale percentuale, peichè si ritiene assorbita dallo 
incremento della produzione untaria, dovuto al conti- 
nuo miglioramento della celtura e della tecnica col- 
turale. 


In particolare l’Italia settentrionale registra la 
maggior irduzione per quanto riguarda il grano te- 
nero con 105 mila ettari, seguita dall’Italia meridionale 
con 75 mila ettari, dall'Italia centrale con 31 mila et- 
faritari e dall'Italia insulare con 5 mila ettari. Per 
quanto riguarda il grano duro la riduzione maggiore 
si registra nell'Italia meridionale con circa 18 mila 
ettari, seguita da quella insulare con 12 mila ettari. 


IL MONTANARO d' Italia 


Zootecnia 


Il Consiglio direttivo del- 
la Società italiana per il 
progresso della zootecnica 
ha deciso di indire il con- 
sueto convegno annuale il 19 
aprile, in occasione’ della 
Fiera campionaria di Mila- 
no, sul tema; Possibilità e 
risultati del risana- 
mento dalla tubercolosi degli 
allevatori bovini da latte. 
Sarà relatore principale il 
prof. Livio Leali della Fa- 
coltà di medicina veterina- 
ria dell’Università di Milano 
e la relazione 
discussa sotto la presidenza 
del prof. Luigi Leinati, pre- 
sidente -della Facoltà stessa. 
Il convegno si propone di 
precisare, sopratutto agli al- 
levatori, la necessità e la 
convenienza del risanamento 
ed ai veterinari le modalità 
tecniche ed assistenziali nel- 
l’attuazione del programma. 


primi 


stessa sarà 


MEC a Milano 


Una trentina di delegati 
dei 6 paesi del Mercato 
Comune si sono riuniti al- 
la Camera di Commercio 
di Milano per partecipare 
al primo Convegno di stu- 
di sui problemi della pro- 
duzione lattiera. Scopo 
della riunione è stato 
quello di gettare le basi 
per una collaborazione a 
carattere internazionale, 
per lo studio di tutti i pro- 


blemi che riguardano la 
produzione del latte ed i 
suoi riflessi sull’agricoltu- 
ra, la valorizzazione del 
prodotto sia nella trasfor- 
mazione casearia che nel- 
la vendita del latte ali- 
mentare, nonchè tutta la 
legislazione di carattere 
igienico, sanitario, nor- 
mativo e per gli scambi 
riguardante il settore. La 
prossima riunione ad « al- 
to livello » avrà luogo a 
Bruxelles dal 12 al 14 
maggio p.v.. 


Mercato della lana 


Sono state formulate alcune proposte per toni- 


I ndagine pastorizia 


La Federazione Nazionale Pastori ha in corso una in- 
dagine diretta ad accertare, nelle zone maggiormente inte- 
ressate alla pastorizia, l’attuale situazione della raccolta e 
lavorazione del latte di pecora. L'indagine permetterà di 
conoscere, zona per zona, gli orientamenti dei produttori 
in fatto di organizzazione dei mercati, le attrezzature esi- 


stenti ed il loro grado di efficienza al fine di studiare e 
promuovere valide iniziative per la organizzazione dei pa- 
stori e per la razionale lavorazione dei prodotti dell’alleva- 


mento ovino, secondo le esigenze dei mercati di consumo 
interni ed esteri. 


Bosco Ceduo 


x 


Presso la Confagricoltura si è riunito il Comitato per 
lo studio dei problemi del bosco ceduo e della macchia me- 
diterranea. Ai lavori ha preso parte il Servizio Tecnico del- 
la Confagricoltura, ‘e si è avuta la partecipazione del conte 
dott. Franco Grottanelli e di altri esperti. Nel corso della 
discussione sono state esaminate le possibilità di determi- 
nare una ripresa economica di questo importante settore 
forestale. Da parte della Confagricoltura î problemi fore- 
stali sono attentamente seguiti anche .in relazione ai pro- 
grammi da attuare in non poche zone agricole italiane in 
vista dei ridimensionamenti colturali resi necessari dalla 


politica di integrazione europea. 


Meccanizzare 


La meccanizzazione agri- 


nei modi e nel carattere, quella rudezza un cola nelle « cascine » lom- 
poco primitiva delle guide di Valtournanche: Appunto per questo oc- ficare il mercato della lana, attualmente in fase barde nel 1958 ha regi 
forse i maggiori e più lunghi contatti che hanno GOEnE (Organizagini e forma- depressiva. Le proposte consistono nella istituzione strato un certo incremen- 
avuto, prima di queste, con gente della città, re piani sistematici di pro- dell'ammasso volontario agevolato e nell’anticipazione to, considerato soddisfacen- 


filassi per le varie zone. 
L’opera del veterinario 
che interviene unicamente 
su qualche singolo animale 
o su qualche allevamento 
colpito non è sufficiente a 
risolvere completamente il 


li hanno ingentiliti. 


« Perché il carattere che i villaggi d’alta mon- 
tagna e i loro abitanti e le guide alpine avevano 
quando io, poco più che ragazzo, feci la mia 
iniziazione all’alpinismo, è andato cambiando 
durante il tempo nel quale ho penetrato, ed 


anche vissuto, la loro vita. A Courmayeur i problema. 
pochi alpinisti, veramente innamorati della mon- Occorre agire in profon- 
tagna alta, a poco a poco parvero sparire, come dità — in tutte le stalle 


inghiottiti dalla folla estiva, che va in montagna, 
indifferentemente, come andrebbe in una spiag- 
gia di moda o in qualche località d’acque co- 
siddette portentose contro una) infinità di mali... 

« Crebbe col tempo, naturalmente, anche il 
numero degli alpinisti, ma non si può dire che 
per questo crescesse altrettanto l’attività delle 
guide alpine. Anzi sorse e crebbe e si diffuse 
l'alpinismo detto accademico”, che, del resto, 
aveva già avuto dei ferventi seguaci tra i lon- 


che ricorrono a certe pub- 
bliche stazioni di monta, 
che senz'altro devono esse- 
re eliminate od almeno pe- 
riodicamente controllate dal 
veterinario condotto di con- 
certo con elementi inviati 
dagli organi. competenti, 
condividendo così tra il ve- 
terinario condotto e gli al- 
tri enti le critiche degli in- 
teressati. 

Ma neppure questo sarà 
sufficiente, e sarebbe da au- 
gurarsi che gli organi com- 
petenti ed addetti alla eco- 
nomia montana intervenis- 
sero in merito, sentendo i 
veterinari condotti delle no- 
stre vallate, ed elargendo i 
fondi necessari onde sia, 
almeno per la durata di un 
anno o due, praticata esclu- 
sivamente la fecondazione 
| artificiale bovina. Interveni- 

S. MASSIMINO 
(Continua in 4° pag.) 


tani precursori nostri; si pensi (a tutta la falan- 
ge dei Sella, figli e nipoti di Quintino, il fon- 
datore. Ma il fatto è che gli alpinisti più forti, 
« Courmayeur, in fatto di guide alpine, tiene gli alpinisti veramente di classe si resero indi- 
pendenti. in modo quasi assoluto, dalla compa- 


il primato. Vi è stata una certa competizione, 
per il primato, tra Courmayeur e Valtournan- Bia. dalla esperienza, dall’aiuto delle giude. 


che. Uomini solidi, anche a Valtournanche, che Ed alle guide non rimasero, quasi, che gli alpi- | 
sembrano tagliati a grandi colpi come quel Cer- nisti di seconda e terza classe o quelli novellini... 


vino che si innalza maestoso e solo, alla testata « Non sempre così, per fortuna Vi sono alle 
della loro valle. Rude il monte; rudi anche gli volte progetti di imprese quasi disperate, per i 
uomini, ammaestrati alla sua scuola. Forti e concorso di guide famose; e vi sono le grandi 

| un po’ angolosi, come il macigno. A Cour- Spedizioni di alpinismo esplorativo in Paesi lon- 
mayeur non così, o per lo meno non così tutti. tani, per le quali sono molto utili, se non sem- 
Ve ne sono, anzi, taluni che all'aspetto si di- pre necessarie, guide alpine di larga e lunga 
rebbero non forti, e timidi allo sguardo; tutti esperienza ». 


nervi, però, e tutti ardimento, quando si tratta GIOTTO DAINELLI 


ai conferenti all'ammasso di una quota del prezzo pari 
al 90% del valore del prodotto cerrente sul mercato. 

La Confederazione Coltivatori Diretti ha inoltre 
richiesto che venga stabilito l’impiego obbligatorio di 
una percentuale del 10% di lana nazionale nella pro- te e le autotrasformate, è 
duzione dei tessili fabbricati in Italia e l'impiego obbli- 
gatorio della lana stessa nella produzione di uniformi 
militari e divise per il personale civile dell’amministra- 
zone dello Stato, dei Comuni, delle provincie e’ degli 


enti assistenziali. 


Aree depresse 


ìl Ministro Pastore, ha 
presieduto una riunione di 
tecnici e di personalità po- 
litiche convocati per esami- 
nare i problemi connessi con 
il coordinamento degli in- 
terventi relativi allo sviluppo 
economico delle aree de- 
presse del centro-nord. Sono 
stati poi esaminati particola- 
ri problemi riguardanti la 
montagna, il credito di e- 
sercizio all’agricoltura, l’ar- 


tigianato e-il turismo. 


te, tenuto conto delle diffi- 
coltà finanziarie in cui, in 
genere si dibattono le im- 
prese. La consistenza delle 
trattrici, comprese le deriva- 
passata da 5.766 unità a 
6.161 nel 1958: il che equi- 
vale ad una densità di una 
trattrice ogni 28 ettari di 
terreno lavorato con mezzi 


meccanici. 


Corsi di qualificazione 


Il Ministero del Lavoro si è dichiarato disposto a 
finanziare corsi di qualificazione professionale nel set- 
fore dell'allevamento del bestiame al fine di ovviare 
agli inconvenienti della deficiente preparazione che si 
riscontra in numerosi lavoratori agricoli. Il predetto 
Ministero era stato interessato alla questione dalle 
Unioni Agricoltori del Veneto, Toscana ed Emilia-Roma- 
gna, i cui rappresentanti avevano sottolineato in un 
apposito convegno la necessità di qualificare la mano 
d'opera agricola nel quadro del richiesto potenziamen- 
to degli allevamenti zootecnici, potenziamento che ri- 
chiede non soltanto un adeguato investimento di ca- 
pitali, ma altresì una manodopera con idonea quali- 


ficazione. 


EA CIC... 


IL MONTANARO d' Italia 


40 miliardi 
per l'Edilizia Scolastica 


D'intesa con il Ministero 
della Pubblica Istruzione il 
Ministro dei Lavori Pubbli- 
ci ha finanziato per il cor- 
rente esercizio il program- 
ma sull’edilizia scolastica 
che prevede la costruzione 
od il completamento di 
2.671 edifici scolastici in al- 
trettanti Comuni e frazioni 
per un ammontare comples- 
sivo di circa 42 miliardi, di 
cui la metà per l’Italia me- 
ridionale ed insulare. 

Per evitare ritardi nella 
presentazione, da parte dei 
comuni, dei progetti e della 
documentazione necessaria, 
il Ministro Togni ha dispo- 
sto intanto che gli ingegne- 
ri capi del Genio civile riu- 
niscano i rappresentanti dei 
Comuni interessati per illu- 
strare loro le. norme tecni- 
che vigenti per la progetta- 
zione degli edifici scolastici 
e per fornire loro ogni as- 
sistenza ai fini del regolare 
e sollecito svolgimento delle 
pratiche. 

Per quanto riguarda in 
particolare le scuole elemen- 
tari, il Ministro dei Lavori 
Pubblici ha disposto che gli 
Uffici del Genio Civile prov- 
vedano direttamente alla 


Dalla 1 e 3 pagina 


La Cascina 


nalmente funzionali gli edi- 
fici. 

Ma non.è solo il prezzo 
del progetto che così facen- 
do inciderebbe meno sul co- 
sto; maggiori vantaggi si 
avrebbero nel senso che gli 
elementi costruttivi, porte, 
finestre, armature, coperture, 
attrezzi interni per le stalle, 
potrebbero essere fatti in 
serie, secondo misure previ- 
ste, con notevole favorevo- 
le incidenza sul costo. 

Se si pone mente. alla 
possibilità d'impiego anche 
di elementi prefabbricati, 
ben si comprende come la 


realizzazione torni di van- 
taggio ai Comuni. 
‘Buoni progetti, di lievissi- 


mo costo, e buone esecuzio- 
ni, di prezzo ridotto: ecco 
la meta da raggiungere; e 
raggiungibile. 

E' infine evidente che l'im- 
piego parziale di prefabbri- 
cati metallici (con gli accor- 
gimenti necessari per evita- 
re le scariche dei fulmini), 
e di prefabbricati in legno, 
inciderebbe altresì in modo 
considerevole. anche sulle 
spese di manutenzione or- 
dinaria, che sono assai gra- 
vose, e, purtroppo, ricorrenti 
con frequenza quasi an- 
nuale. 

In Svizzera esiste un uffi- 
cio unificato delle costruzio- 
ni e loro elementi: il Dr. 
Salvi Riggio calcola che at- 
traverso a tale ente quel 
ricco Paese realizzi annual- 
mente. cento milioni di fran- 
chi svizzeri di risparmio! 

Perchè dunque non af- 
frontare in termini concreti 
il problema, intanto per il 
particolare. problema delle 
cascine in. montagna? Non 
potrebbe. la stessa nostra 
Unione farsi stimolatrice ed 
iniziatrice di un'azione con- 
creta in tal senso? L'argo- 


| mento va naturalmente stu- 


diato sotto ogni aspetto. 
La sezione. lavori. pubblici 
della. Commissione tecnico- 
legislativa, e quella della 
agricoltura non. reputano 
utile impegnarsi anche in 
Questo settore? _ 


compilazione di un congruo 
numero di progetti-tipo da 
realizzare in più Comuni e 
frazioni con gli indispensa- 
bili adattamenti in funzione 
delle caratteristiche e delle 
esigenze delle singole loca- 
lità. 

E’ stata anche autorizzata, 
dove la situazione lo con- 
senta, la esecuzione dei la- 
vori relativi a più edifici 
scolastici da parte di una 
sola impresa. A tal fine i 
Comuni potranno delegare 
le prefetture e gli uffici del 
Genio Civile allo espleta- 
mento di tutte le pratiche 
necessarie alla realizzazione 
della opera, comprese quel- 
le relative all’appalto. I Co- 
muni, ove non ritengano di 
delegare i predetti uffici, po- 
tranno riunirsi in apposito 
consorzio. 

Non si è, infine, escluso 
che si possa procedere alla 
progettazione e all’accollo 
dei lavori di più edifici sco- 
lastici con il sistema dello 
appalto-concorso. Sono sta- 
te in tal modo poste in es- 
sere tutte le premesse per 
realizzazione del program- 
la più rapida e completa 
ma. 


Provvedimenti 
per la montagna 
L’on DE COCCI ha pre- 


La Sanità 


re con esame clinico e dia- 
gnostico ed eseguire irri- 
gazioni uterine profilattiche 
per tutte le bovine di nuo- 
vo acquisto, il che si do- 
vrà applicare continuamen- 
te in seguito. ; 

Solo. così pensiamo. sia 
possibile arrivare un gior- 
no ad instaurare la monta 
naturale. 

Intervenendo in tal mo- 
do per la tricomoniasi si 
interverrà contemporanea- 
mente per la brucellosi, con 
prove diagnostiche e rela- 
tiva profilassi. 

Colleghi tedeschi, veteri- 
nari esercenti nella Germa- 
nia meridionale riferiscono 
che soltanto coll’esclusivo 
ricorso alla fecondazione ar- 
tificiale e con il continuo 
controllo veterinario. alle 


stazioni di monta pubblica, 
con il controllo sistematico 
delle stalle infette per la 
diagnosi della gravidanza e 
cura delle bovine sterili e 
con l'esame periodico di 
tutti i tori, fu possibile 
eliminare radicalmente .il. 
tricomonas da tutti gli al- 
levamenti. 

In tal modo riferiscono 
detti autori, la percentuale 
dei comuni colpiti da tri- 


nella Germania 


comoniasi 
meridionale passò dal 75% 
del 1950 all'8% nel 1957 
e la percentuale di infezio- 
ne nei tori che nel 1950 era 
del 52% si ridusse al 5% 
nel 1957. 

Solo operando in tal mo- 
do si potrà tentare di sal- 
vare l'economia montana e 
rallentare quel continuo 
spopolamento dovuto per 
la maggior parte al manca- 
to reddito degli allevamenti 
bovini. ; 

Il montanaro ama la sua 
terra e non l’abbandonereb- 
be se da essa potesse trarre 
il necessario per la sua vita. 
Aiutiamolo. 


sentato un’apposita propo- 
sta di legge perchè siano 
prontamente rivedute le 
norme per l’attribuzione 
della spesa per le opere di 
bonifica montana, eliminan- 
do la quota di spesa a ca- 
rico dei proprietari per le 
opere di miglioria eseguite. 
La proposta di legge parte 
dalla constatazione che il 
carico tributario che grava 
sui consorzisti dei comuni 
di montagna è insopportabi- 
le, qualora si consideri che 
il reddito terriero è mode- 
stissimo o addirittura inesi- 
stente e che le strade e gli 
elettrodotti costruiti in quel- 
le zone, se è vero che han- 
no migliorato le condizioni 
di vita di quelle popolazio- 
ni, non ne hanno, almeno 
per il momento, accresciuto 
sensibilmente i redditi. 


In merito all'imposta 
comunale sul vino 


Il Ministero delle Finan- 


ze ha richiamato l’attenzio-. 


ne delle autorità comunali 
in merito all'esenzione dal- 
l'imposta comunale di con- 
sumo sul vino destinato al 
fabbisogno familiare dei 
produttori. , 

In proposito la circolare 
richiamandosi alle istruzio- 
ni emesse in precedenza 
precisa che: 


‘ 1) per effetto dell’art. 7 
del Decreto legge 14 set- 
tembre ‘57 n. 812, converti- 
to nella legge 27 ottobre 
1957 n. 1081 i produttori vi- 
nuti a denunciare i quanti- 
tivinicoli non sono più te- 
tativi prodotti; 


2) decadono, con effetto 
dal 14 settembre 1957, i con- 
ti individuali di carico e 
scarico tenuti dagli uffici 
delle imposte di consumo 
per ogni singolo produt- 
tore; 


3) decadono parimenti, a 
partire dal 14 settembre 
1957, le norme deliberate 
dai comuni — in applicazio- 
ne del III comma del testè 
soppresso articoli 8 d.l.c.p.s. 
29 marzo 1947 n. 177 — per 
disciplinare la presentazio- 
ne delle denuncie di produ- 
zione e la tenuta delle con- 
tabilità individuali di cari- 
co e scarico. 

‘Per quanto riguarda i 
quantitativi di vino prodotti 
nelle annate precedenti la 
entrata in vigore della legge 
in parola e tuttora giacenti 
presso le cantine dei produi- 
tori si precisa che queste 


potranno essere consumate 
in esenzione dal produttore 
senza alcun limite quantita- 
tivo considerando pure de- 
caduta la relativa contabili- 
tà di carico e scarico. 


Indennità di residenza 
alle farmacie 


Il Ministero della Sanità 
ha invitato i Comuni a 
provvedere nei termini pre- 
scritti, al pagamento dell’in- 
dennità di residenza dovute 
ai farmacisti a norma del- 
l’art. 115 de TIU. delle leg- 
gi sanitarie e della legge 20 
febbraio 1950, n. 54. - 


La circolare fa notare che 
dette disposizioni non ven- 
gono sempre osservate da 
parte di taluni Comuni nel 
prescritto termine del 31 
agosto. e richiama perciò la 
attenzione dei prefetti sulla 
facoltà loro concessa, in ca- 
so di ritardo, di emettere 
mandati di ufficio. Nel con- 
tempo gli esattori dei Co- 
muni hanno l'obbligo di 
soddisfare, nonostante. la 
mancanza di fondi di cassa, 
gli ordini di pagamento 
emessi dai Comuni e dai 


Prefetti per indennità di re- 
sidenza a favore dei farma- 
cisti. 


724 cantieri 
di lavoro continuati 


Il ministro del Lavori, on. 
Zaccagnini, continuando la 
opera di realizzazione del 
programma dei cantieri di 
lavoro e di rimboschimento 
da autorizzarsi durante lo 
esercizio finanziario 1958-59 
ha recentemente disposto la 
concessione di settecento- 
ventiquattro cantieri. 


Tali cantieri daranno su- 
bito lavoro a 18 mila 967 
operai disoccupati per com- 
plessive 1 miliardo 715 mi- 
lioni 926 mila 175 lire. Nel 
contingente approvato rien- 
trano i prolungamenti dei 
cantieri straordinari conces- 
si per la zéna del Monte 
Amiata, i cantieri relativi al- 
le provincie nelle quali sono 
venute meno le possibilità 


di occupazione a seguito del- 
la cessazione dell’imponibi- 
le di mano d’opera in agri- 
coltura, nonchè quelli ri- 


Nella seconda quindicina di 
marzo, il mercato granario ha 
continuato la fase di ripresa 
iniziatasi con la sospensione 
delle vendite del prodotto gia- 
cente presso gli ammassi volon- 
tari. Si sono infatti registrati dif- 
fusi aumenti di prezzo, special 
mente per le qualità fini, la cui 
richiesta da parte dell'industria 
molitoria è stata particolarmen- 
te attiva. Negli ambienti interes- 
sati si ritiene che tale tendenza 
favorevole avrà ulteriore svilup- 
po, atteso la forte contrazione 
del grano delle scorte statali e 
la minore superficie coltivata a 
questo cereale nella corrente 
campagna. 

Per il granoturco si è mani- 
festato un assestamento dei prez- 
zi sulle basi della scorsa quin- 
dicina; la richiesta è apparsa 


Sondrio - Frumento tenero fino 
- Segale - 

Taranto - Avena 

Rovigo - Granoturco nostrano 


Patate, in lire per Kg. 


Alessandria - Patate comuni 
Padova - Comune tonda 
Campobasso - Comune tonda 
Bari - Bisestile 


Bologna - Buoi di I° 
- Vacche di II° 


Macerata - Vitelloni di I° 


Reggio Calabria - Capre 


Caltanissetta - Muli 


Forlì - Buoi da lavoro 


Prodotti dell'allevamento ovino, in lire per chilo 
Roma - Lana sopravissana sucida 


| 

| 

| Roma - Pecorino stagionato 
| Roma - Pecorino fresco 
| 

| 


Roma - Abbacchi (peso morto) 


I PREZZI DEL MERCATO 


Cereali, in lire per quintale 


Prodotti zootecnici, in lire 


Milano - Burro di affioramento 
- Formaggio provolone, 


| - Vitelli da latte di I° 


Soggetti da allevamento, in migliaia di lire a capo 


Reggio Calabria - Pecore da frutto 


|. Reggio Emilia - Vacche da latte 


6.300/6.600 
5.300/5.500 
4.300/4.600 
4.300/4.500 


25/28 
28/30 
25/27 
38/45 


per Kg. 


660 
555 
290/350 
240/270 
470/500 
360/375 


3 mesi 


7.000/8.000 
10.000/11.009 
80.000/120.000 
130.000/150.000 | 
150.000/200.000 | 


520/530 | 
850/870. | 
450/469 | 
610/630 


guardanti l’attuazione di 
programmi di costruzione di 
asili infantili e scuole rura- 
li, realizzati in collaborazio- 
ne rispettivamente con la 
Cassa per il Mezzogiorno e 
con il Ministero della Pub- 
blica Istruzione. 


Parchi di divertimento 


La Presidenza del Consi- 
glio ha emanato una circola- 
re per richiamare l’attenzio- 
ne dei Comuni sulle modali- 


tà riguardanti l’esercizio del- 
l’attività di organizzazione 
dei parchi di divertimento. 
In esso è ribadito il concet- 
to di richiedere agli impren- 
ditori la tessera di qualifi- 
cazione professionale, rila- 
sciata dalla Direzione Gene- 
rale dello Spettacolo, com- 
provante .determinati requi- 
siti tecnico-professionali, la 
sola che possa porli in con- 
dizione di trattare con i 


IL MONTANARO 
d’Italia 

è inviato gratuitamente 

a tutti gli Enti ed..ai 

Comuni associati della 


Unione. 


Comuni la cessione di aree 
per l’organizzazione di par- 
chi di divertimento. E’ evi- 
dente in queste direttive lo 
scopo di evitare ogni forma 
di speculazione a danno dei 
piccoli attrazionisti da par- 
te di elementi non qualifi- 
cati dal punto di vista tecni- 
co-professionale e dotati di 
scarsa sensibilità morale. 


molto limitata giacchè le neces- 
sità di granone risultano in di- 
minnizione data la graduale mi- 
nore consistenza stagionale degli 
allevamenti suinicoli e la possi- 
bilità di altre fonti di approvvi- 
gionamento, quale lo sfarinato 
integrale di grano presso i Con- 
sorzi Agrari. 

Scarse variazioni da segnalare 
per persa 
sottoprodotti della macinazione, 
che hanno in genere ribadito un 
orientamento flessivo; anche la 
avena è stata oggetto di scarso 
interesse e le contrattazioni so- 
no avvenute su livelli in leggera 


i cereali minori 


diminuzione. 


ATOMIZZATORI 
A SPALLA SOLO 
PORT. E COMBI. 
per la distribu- 
zione di liguidi 


e polveri. 


MOTO ZAPPA SOLO 
per viticoltori frutti- 
coltori 


orticoltori 


Scambi piuttosto ridotti si so- 
no registrati per i legumi, sia 
mangerecci che da foraggio, che 
hanno registrato qualche ceden- 
zà. Normale il mercato della 
patata, favorito da una produ- 
zione non eccessivamente ab- 
bondante, ma in compenso qua- 
litativamente buona. 

Nel settore ortofrutticolo, la 
recente riapertura delle impor- 
tazioni delle mele da parte della 
Germania ha determinato un su- 
bitaneo aumento di prezzi, per- 
ticolarmente sensibile per le mi- 
gliori qualità, che sono proprio 
quelle che per il momento usu- 
fruiscono della accennata age- 
volazione. Di conseguenza anche 
le pere hanno beneficiato di ap- 
prezzabili aumenti; il prodotto 
è però quasi completamente pas- 
sato al commercio per cui gli 
agricoltori non si giovano di 
questa mutata tendenza, eccet- 
tuati coloro organizzati in coo- 
perative di vendita. 

Quanto alla frutta secca, lo 
orientamento calmo segnalato 
nella precedente quindicina non 
ha subito variazioni. Comunque 
i prezzi realizzati, specie per le 
nocciole, pur essendo diminuiti 
dai massimi raggiunti qualche 
mese fa, non debbono conside- 
rarsi scoraggianti ai fini dell’au- 
spicato sviluppo e miglioramento 
di questa peculiare coltivazione 
delle zone montane. ; 

Nel settore vinicolo ha conti- 
nuato a prevalere la prudenza 
negli acquisti da parte dei com- 
mercianti per cui la disponibi- 
lità presso i produttori perman- 
gono ragguardevoli, considerati 
ormai già passati cinque mesi 
di consumo del raccolto 1959. 
La situazione è stata ampiamen- 
te esaminata presso il Ministero 
dell’agricoltura dai rappresentan- 
ti delle Organizzazioni di inter- 
venti intesi a decongestionare il 
mercato dei vini scadenti o co- 
munque di bassa gradazione. 

Nel settore zootecnico, con la 
avvenuta pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del 31 marzo 
u. s., del decreto ministeriale r-- 
lativo alla temporanea sospensio- 
ne dell’importazione delle carni 
bovine macellate fresche, anche 
refrigerate o congelate, il merca- 
to nazionale di questo fondamen- 
tale prodotto dell'azienda agri- 
cola e forestale ha registrato un 
immediato miglioramento. In tut- 
te le piazze si è manifestata una 
maggiore attività, che ha inte- 
ressato anche la categoria dei vi- 
telli, per i quali il maggiore af- 
flusso stagionale ne aveva pro- 
vocato diffuse riduzioni di prez- 
ZO. i 

Negli altri settori dell’alleva- 
mento zootecnico, quello suini- 
colo è apparso sostanzialmente 
immutato, mentre gli ovini e i 


bieticoltori 
vivaisti. 


MOTOSEGA SOLO À PRESA DIRETTA 
da 5-6 CV. con carburatore speciale 


per lavorare in qualsiasi posizione. 
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caprini, sospinti da una più vi 
domanda, hanno accusato prezi 
in aumento. 

Migliori, in generale, le con 
trattazioni dei ‘capi da alle 
mento per tutte le specie, co 
apprezzabili aumenti delle 
lative quotazioni. 

Nel settore lattiero-caseario, i 
aumento stagionale della produ 
zione non ha consentito l’attesì 
miglioramento del mercato de 


burro. Tuttavia va rilevato ch 
il provvedimento sospensivo del@ 
l'importazione ha servito ad al 
leggerire le scorte e quindi a 
evitare sensibili. squilibri 

prezzo. n 

Nel comparto dei formaggi, ad 
eccezione del grana, si lamenti 
un’eccessiva riflessività di 
cato, che comporta diminuizioni 
talvolta marcate, di prezzo. 
più colpiti sono i tipi a past 
molle, ma la tendenza a dimi: 
nuirne la produzione, a ca 
del clima più mite, ne fa pre 
vedere una certa ripresa de 
quotazioni. 

Ancora più fiacco il mercati 
dei foraggi, con il progredità 
dello sviluppo vegetativo dei pra 
ti e dei pascoli. Stazionari o | 
lieve diminuzione i prezzi 
concentrati protetici e dei cereaî 
li ad uso zootecnico. 

Quanto ai prodotti della pi 
storizia un migliore orienta 
to si sta delineando per il 
cato delle lane quale riflesso di 
una persistente sostenutezza né 
le aste di oltremare. In buong 
vista i pecorini e, come già a@ 
cennato, gli agnelli e i capre T 
favoriti dalla richiesta del md 
mento. 

L'attività nel settore del | 
gname è rimasta all’incirca sta? 
zionaria rispetto alla quindicinà 
ultima scorsa: le richieste, mp 
registrando qualche lieve 
mento, hanno conservato un’ati 
piezza moderata, tanto che 
prezzi sono rimasti stazionari. | 

Nel Bellunese l’attività ma 


giore si è registrata, come 
consueto, nel Cadore. A Torifi 


affari limitati, ma tono un 


al 


più sostenuto per le latifoglie. 
Cremona, mercato calmo per 
pioppo. A Firenze, richieste af 
prezzabilmente più attive. 
Pe: i prodotti di normale acqui 
sto degli agricoltori non si sa 
registrate variazioni di rilie 
Stazionari i prezzi dei concin 
chimici e dei carburanti per usì 
agricolo. Tendenza alla dimim@ 
zione del prezzo degli antipara® 
sitari e delle macchine agricoli 
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